
Turisti nel mirino dei rapina-
tori a Napoli. Un fenomeno 
in  diminuzione  rispetto  

agli anni scorsi, ma ancora pre-
sente soprattutto nel centro sto-
rico. Come confermano gli ulti-
mi due episodi di cronaca: due 
tedeschi, madre e figlio, aggredi-
ti e picchiati nel quartiere Stella 
per due collanine e altrettanti  
orecchini in oro da circa duemi-
la  euro  complessivi;  un  Rolex  
strappato dal polso di un cittadi-
no inglese, che ha avuto la pron-
tezza di reagire e si è ripreso l’o-
rologio. In questo caso la polizia 
ha arrestato i presunti responsa-
bili: un 47enne e un 26enne già 
conosciuti dalle forze dell’ordi-
ne per precedenti specifici. I Fal-
chi li hanno sottoposti a fermo 
del  pubblico  ministero,  che  il  
gip ha  convalidato  con conte-
stuale  emissione  di  ordinanza  
di custodia cautelare. 

Movimentata e ricca di colpi 
di scena la rapina in via San Ni-
candro,  in  zona  Museo.  Una  
56enne e il figlio 25enne, nati e 
residenti in Germania, l’altra se-
ra stavano tornando a piedi al 
B&b in cui alloggiavano in città. 
Improvvisamente sono stati av-
vicinati da due scooter con quat-
tro giovani in sella, che evidente-
mente seguivano le vittime do-
po aver adocchiato i gioielli in 

oro. Uno solo è sceso e ha strap-
pato con forza le collanine dal 
collo e gli orecchini alla donna, 
che ha opposto resistenza ed è 
caduta sul marciapiede. 

In aiuto della madre è accorso 
il figlio, che ha ingaggiato una 
colluttazione con il malvivente, 
dall’apparente età di 25 anni o 
poco più. Il tedesco stava aven-

do  la  meglio  su  quest’ultimo,  
ma è intervenuto uno dei com-
plici dando la possibilità al gio-
vane di divincolarsi e al gruppet-
to di fuggire a tutto gas con il 
bottino. Nella fuga il conducen-
te dello scooter ha perso un tele-
fono cellulare iPhone, recupera-
to dal turista, che lo ha conse-
gnato ai poliziotti della questu-

ra, presso cui è stata sottoscritta 
denuncia formale dalle vittime. 
Gli investigatori hanno acquisi-
to le immagini della videosorve-
glianza della zona, anche se ser-
virà un po’ di tempo per identifi-
care i rapinatori perché aveva-
no i volti parzialmente coperti 
da cappellini. La 56enne e il fi-
glio, pur contusi, hanno rifiuta-

to le cure mediche. 
A lieto fine invece 

la disavventura capi-
tata a un 45enne in-
glese, che cammina-
va da solo in via dei 
Carbonari  quando  
uno scooter con due 
uomini in sella lo ha 
affiancato. Il passeg-
gero è sceso dal mez-
zo,  ha  bloccato  il  
braccio  dell’uomo  
con un’azione fulmi-
nea e gli ha strappa-
to il Rolex dal polso 
del  valore  di  circa  
diecimila euro. Poi è 
risalito per fuggire, 
ma la vittima lo ha 
afferrato alle spalle 
ed è cominciato tra i 

due un corpo a corpo alla fine 
del quale il turista è riuscito a ri-
prendersi l’orologio. Sono parti-
te  le  indagini  dei  Falchi  della  
Squadra mobile della questura 
(guidati  dal  dirigente  Mario  
Grassia)  e  sono  stati  arrestati  
due napoletani: Giuseppe Mau-
ro di 47 anni e Gaetano Starace 
di 26.

Prima sottoposti a fermo del 
pubblico ministero, poi convali-
dato  dal  gip  che  ha  emesso  
un’ordinanza di custodia caute-
lare nei loro confronti. 
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Un incendio all’alba del Primo 
maggio. Documenti e sedie 
bruciati sono le tracce lascia-

te da un raid contro i volontari di 
Libera, a Boscotrecase. Le fiamme 
sono divampate nelle stanze del-
l’ex stazione della Circumvesuvia-
na, dove negli ultimi sei mesi gli at-
tivisti  dell’associazione  di  don  
Ciotti si riuniscono per decidere 
di iniziative a favore della legalità 
e incontri nelle scuole per contra-
stare la camorra. 

Un raid che segue di meno di un 
mese un primo episodio, sempre 
nella stessa sede di piazza Matteot-
ti nel piccolo Comune del vesuvia-
no. A condurre le indagini i vigili 
urbani, arrivati immediatamente 
sul posto. «È un grave atto intimi-
datorio. Un messaggio chiaro e in-
quietante rivolto a chi ogni giorno 
sceglie di stare dalla parte della le-
galità»,  denunciano  i  volontari,  
che da ottobre scorso sono un pun-
to di riferimento anche per le ini-

ziative di contrasto alla criminali-
tà organizzata di Boscoreale e Tre-
case. Tre Comuni dove i clan fan-
no sentire la loro presenza, soprat-
tutto legata al traffico di droga del 
quartiere bunker del Piano Napo-
li. Una sede condivisa con gli attivi-
sti di Legambiente, come mostra 
la bandiera annerita che, spento 
l’incendio dai vigili del fuoco, è ri-
masta a simboleggiare la presen-

za delle associazioni anche dopo il 
raid. Come sottolinea Sergio D’A-
lessio, referente di Libera per i tre 
Comuni: «L’incendio doloso non 
ci fermerà». 

Rilancia il segretario regionale 
di Libera, Mariano Di Palma: «Tut-
ta la nostra comunità si unisce alle 
associazioni locali, che tanto si im-
pegnano per riqualificare luoghi 
abbandonati come la stazione di 

Boscotrecase». E annuncia: «Inve-
stiremo ancora di più sul vesuvia-
no, individuando le risorse per ri-
partire.  Ci  metteremo  al  lavoro  
per mettere a sistema i locali della 
stazione  abbandonata  per  farne  
un luogo di aggregazione. Solo at-
traverso la partecipazione e l’ini-
ziativa culturale si può contrasta-
re la violenza eversiva dalla quale 
nascono i raid e il rafforzamento 

della criminalità organizzata». In-
contrerà a breve i volontari di Le-
gambiente e Libera il sindaco di 
Boscotrecase  Pietro  Carotenuto.  
Sua la scelta di utilizzare l’ex sta-
zione della Circumvesuviana per 
farne un centro per le associazio-
ni. «È l’unico fitto passivo del no-
stro Comune. Abbiamo deciso di 
pagare un canone a Eav, quando 
la stazione è stata chiusa, proprio 
per farne un luogo aperto alle asso-
ciazioni. Vogliamo ristrutturare il 
piano di  sopra per  la  Pro loco»,  
spiega il sindaco. 

Alle spalle sugli ex binari una pi-
sta ciclabile sarà tra poco inaugu-
rata, «in piazza ci sono le giostre e 
di giorno è frequentata dalle fami-
glie. Il problema diventa la sera, 
dobbiamo continuare il lavoro su-
gli spazi comuni per cambiare la 
cultura», dice. Intanto l’Anpi pro-
vinciale e regionale invita associa-
zioni e scuole alla mobilitazione: 
«Siamo al fianco di Libera. È un’a-
zione vigliacca e criminale, molto 
più di un gesto di mero vandali-
smo, di chi è convinto di poter fa-
re il bello e il cattivo tempo in un 
territorio già duramente martoria-
to dalla mentalità camorristica. La 
magistratura faccia presto». E an-
che Libera chiede: «Rapidità nelle 
indagini,  affinché  i  responsabili  
siano individuati e chiamati a ri-
spondere delle proprie azioni.  E 
un efficace servizio di videosorve-
glianza pubblico della piazza». .

T Indaga la polizia sui due episodi 
di rapine violente in danno dei 
turisti 
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Fiamme nell’ex stazione 
Circum di Boscotrecase
trasformata in luogo di 
aggregazione. L’Anpi: 
“Intervenga la magistratura”
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L’intervento 
dei vigili 
del fuoco 
nella sede 
di Libera a 
Boscotrecase

Turisti nel mirino dei rapinatori
due tedeschi aggrediti e picchiati

Madre e figlio hanno 
cercato di reagire ma i 

malviventi si sono 
impadroniti dei monili 

d’oro della donna
Altro episodio a Forcella

Raid contro la sede di Libera
“L’incendio non ci fermerà”
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